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TAORMINA. Pillole di Taofest: incontro con il celebre grafico, le foto del regista/i kazaki 

Una scena del film: «L'Intrusa», di Arnlr Karakulov 

Saul Bass 

per essere un genio 
• TAORMINA. Slogan «situazioni-
sta», molto in linea con la filosofia ,: 
del festival di Taormina; «L'unico ;•'. 
motivo per cui non ci abbandonia- , 
mo a un solo vizio è che vorremmo >• 
averli tutti». L'immaginifico Enrico ' 
Chezzi lo ripete ogni sera presen
tando i film del Teatro Greco, di . 

. fronte a un pubblico non propria- f 
mente folto ma almeno partecipe : 
(con fischi e applausi). E aggiun- ' 
gè sul catalogo del TaoFest: «Taor
mina ci costringe a esasperare le 
differenze mostrando insieme le • 
cose più distanti. Incunaboli e trai
ler, film mai finiti e ancora da fare, 
film sfatti e film rifatti, escrementizi ? 

- e spirituali, frammenti ed edizioni :. 
integrali, 70 mm, superotto, video, , 
tutti insieme, tutte schegge di uri : 
immaginario già esploso». . . : - . - • 

Il solito Chezzi? Certo. E allora ]• 
non resta che stare al gioco, «con- ... 
sumando» il festival siciliano come 
una macedonia dalla quale è pos
sibile estrarre i frutti piò esotici o i • 
sapori più forti. A voler fare il cine- -
filo primo della classe, ci sarebbe 
da restare dalle 9 di mattina alle 2 , 
di notte nelle sale del festival, ma . 
siccome non siamo a Blob vale la •' 
pena di scegliere Morda fiore, t a .-

Effetto Basa. Ci sono voluti i ti- , 
toli di testa di CapeFeare di L'età :s 
<te//'wnocenzoperriaccendererat- '' 
tenzionc sul talento strepitoso di 

La giurata Rosanna Arquette con un vistoso pancione di 
sei mesi, il presidente Quentin Tarantino più survoltato 
che mai (oggi incontra i giornalisti). Entrato nel vivo, il fe
stival di Taormina sfodera i suoi titoli a effetto. Ieri sera al 
Teatro Antico The Crow, con Brandon Lee morto durante 
le riprese e risorto al computer; ieri mattina una lezione di 
Saul Bass, re incontrastato dei titoli di testa (Hitchcock, 
Preminger, Scorsese) ; e poi Kubrick fotografo. -

' '• •" ' • ' " - • • ' • DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELE ANSELMI 

Saul Bass. Non che l'uomo non 
fosse apprezzato, ma è stato Scor
sese, utilizzandolo nei suoi ultimi 
film, a proporlo al pubblico più 
giovane, quello che magari era 
troppo piccolo o non era ancora 
nato ai tempi di Psyco o di Sparta-
cus. Bass è venuto a Taormina, in
sieme : alla moglie-collaboratrice . 
Elaine, per fare il giurato e presen
tare il suo ormai quarantennale la- , 
voto: come grafico pubblicitario, 
ideatore di manifesti, sigle, marchi, ' 
titoli di testa, cortometraggi indù- : 
striali e lungometraggi di fanta
scienza, eccetera eccetera. L'uo
mo è davvero spiritoso, al punto di 
ammettere il «riciclaggio» selvaggio 
delle idee migliori, specialmente • 
quando pagano le multinazionali. 
Per fare alcuni esempi, è farina del 
suo sacco il logo della Wamer 

Communications, della Geffen, di 
Hanna & Barbera, della Exxon, 
della Bell prima e della AT&T do
po; ma dove Bass ha dato il me
glio, inventando letteralmente un 
modo di presentare un film, è nel
l'elaborazione dei titoli di testa. 
Quasi dei pre-testi, dei mini-film 
che inchiodano lo spettatore «co
stringendolo» a entrare nel clima 
della storia, talvolta perfino per 
contrasto. Le righe bianche che si 
animano di L'uomo dal braccio 
d'oro, i muri metropolitani affre
scati di scritte di West Side Story, il 
mappamondo scomposto di Que
sto pazzo, pazzo, pazzo mondo, 
l'orologio minaccioso di Nove ore 

, per Rama, il rombo dei motori di 
Grand Prix, l'occhio che sbatte di 
La donna che visse due volte, so
prattutto il gatto nero che prima 

cammina sornione e poi si azzuffa 
con un micione bianco, al ritmo ; 
della musica di Elmer Bemstein, 
nell'incipit , di . Anime sporche. 
Un'invenzione straordinaria, per 
suggestione e allusività; e infatti 
colpi a tal punto la fantasia del gio
vanissimo Spielberg da spingerlo a 
rifare la scena in super 8, usando 
animali di casa e gatti di pelouche. 

«Titoli di testa per stabilire un 
umore o per creare il contesto di 
una storia»; cosi Bass definisce il 
suo lavoro, senza prendersi meriti 
che non ha. ma anche ricordando 
alla platea di aver disegnato detta
glio per dettaglio e poi filmato la 
celebre sequenza della doccia di 
Psyco. Acutezza ambigua e poten
za concettuale; ecco le due grandi 
qualità di Saul Bass; e basterebbe 
la rosa che si schiude lentamente-

sensualmente nel prologo di L'età 
dell'innocenza per ricordarci di 
che eleganza visionaria è l'arte di 
questo artigiano dell'inconscio. È il •' 
caso di dirlo, citando Eco; «Il nome 
sulla Rosa». , ••..•• -.. , ; 

Kubrick fotografo. Sarà un ca
so, ma a meno di cento metri dalla 
saletta in cui Bass raccontava il suo 
rapporto con Kubrick (è suo il ma-

. nifestodi TheShìning),ne\sontuo
so Palazzo Corvaja, è aperta da ieri 
una mostra di fotografie scattate tra 
il 1945 e il 1949 dal futuro regista 
del Dottor Stranamore. Una cin
quantina di ritratti pubblicati dalla 
rivista Look, grande rivale di Life, e 
ora raccolti in un volume, Ladro di, 
sguardi, edito da Bompiani. So
prattutto dalle diciotto fotografie in 
bianco e nero della serie Studio del 
dentista emerge l'occhio magistra

le del cineasta, allora meno che 
ventenne; bambini col dito in boc
ca, anziane signore corrucciate, 
uomini nervosi, tutti in attesa di un 
trapano, tutti con una gran voglia 
di essere altrove. Non male per un 
ragazzino «magro e mal cresciuto» 

. assunto quasi per pietà da un re
dattore capo di Look, anche se 
probabilmente non sbaglia il criti
co Paolo Mereghetti quando scrive 
su Sette «Sforzarsi di ritrovare in 

; queste immagini i segni del futuro 
genio è un'operazione tanto arbi
traria quanto scorretta». Però... • 

L'onda kazaka. Ha proprio ra
gione il nostro Alberto Crespi: se 
esiste una nnuvelle vague cinema
tografica, quella viene dal lontano 
Kazakistan. C'è una qualità specia
le, per ritmi, luce, sguardi, nel cine
ma dell'ex Repubblica sovietica. E 

Un celebre ritratto 
del peso medio Walter Cartier, 
fotografato da Stanley Kubrick, 
giovanissimo, 
per la rivista newyorkese «Look», 
nel gennaio '49. 
Sopra II regista 

Amir Karakulov, ventottenne di Al
ma Ata laureatosi a Mosca e autore 
dell'intenso L'intrusa, si conferma 
cavallo di razza con il suo nuovo // 
campanaro della colomba, in con
corso qui a Taormina. Il titolo è 
quello che è, ma che classe nel 
modo in cui il regista racconta il 
lento scivolamento verso la follia 
del giovane Tibur, rimasto vedovo 
dell'amatissima Elva. Una storia 
d'amore ambientata in una cam
pagna quieta e desolata, all'ombra 
di quel capanno delle colombe 
dove l'uomo tornerà stordito dopo 
essere fuggito da una prigione. «Vi
viamo in un paese in cui il cinema 
è diventato un lusso che non ci si 
può permettere», scrive Amir Kara
kulov nel catalogo, e forse il suo 
film privatissimo va visto anche in 
questa dimensione sottilmente po
lemica. Resta il fatto che noi ce li 
sognamo cineasti cosi. 

Evviva Nolte. E siccome Taormi
na non è solo la patria del cinema 
d'autore più sottile ed ermetico, 
ma anche di quello che si nascon
de tra le pieghe dell'industria ame
ricana, ecco il gradito ritomo di 
quel James L. Brooks che si rivelò 
nel 1983 con Voglia di tenerezza. 
Con questo nuovo Una figlia in car
riera, Brooks tenta un'operazione 

, rischiosissima: fare una commedia 
, sugli attori «sfigati» di Hollywood -

usando Nick Nolte in chiave bril
lante e mettendogli accanto una 
bambina pestifera nel ruolo della 
figlia. L'idea è che Los Angeles sia 
una città micidiale in cui la sempli
ce dignità diventa un atto di eroi
smo. Ben scritto e recitato con leg
gerezza (era nato per essere un 
musical), Una figlia in carriera gio
ca alla maniera di Altman con fac
ce e nomi famosi di Hollywood. E 
anche se il finale consolatorio è un 
po' di maniera, Brooks si conferma 
cineasta personale e ironico, capa
ce di spargere veleno sul mondo 
fasullo che gli diede il successo. 

Luna-park Cinecittà. La fabbrica dei sogni (in crisi) apre al pubblico 
Quattro passi tra le nuvole. A Cinecittà, sulle tracce di • 
Fellinl, Scola, Visconti. E poi del peplum, dello spaghetti-
western, di kolossal vecchi e nuovi, da «Ben Hur» al «Barone 
di Munchhausen», girati proprio qui. Da stasera tino al 30 
settembre, gli studio* sul Tevere si aprono al pubblico,. 
diventando una specie di luna park notturno: quasi una prova 
generale, perché l'anno prossimo dovrebbe partire un 
grande progetto di riutilizzo dell'area che prevede l'apertura 
di una multisela e di un museo del cinema Interattivo. Della 
cosa si è occupato persino l'autorevole «Le Monde» -•. • 
Ironizzando un po' sulla decadenza degli stabilimenti, un ; 
tempo mfUci e oggi appaltati soprattutto a talk-show 
televisivi e amenità varie (si farà o non si farà II concertone -

del Plnk Floyd al teatro 8?). «Una triste metafora della 
decadenza del cinema Italiano», scrive II quotidiano 
francese. Qualche film si sta girando anche adesso, mai 
come in passato però: il teatro S se lo dividono Roberto 
Benigni con «Il mostro» e Alessandro Capone con «Uomini 
sull'orto di una crisi di nervi», e poi ci sono Francesco Nutl 
con l'interminabile «Occhlopinocchlo» e Alessandro • : 
Benevenuti con «Belle al bar». Tutto qui. E non è solo 
questione di miti tramontati perché se Cinecittà è una 
fabbrica di sogni, vuole dire che è anche una «fabbrica», un 
posto dove lavorano centinaia di persone, in questi mesi 
preoccupate per il progetto di privatizzazione che potrebbe 
rlentare nella ristrutturazione dell'Ente Cinema. •••..••• 
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